
Piano di Recupero

 Recupero del complesso di Villa Serristori, della colonica Le Porcarecce e relativo

annesso, demolizione dell'edificato facente parte dell'ex Centro zootecnico Le

Porcarecce con parziale ricostruzione a fini residenziali, contestuale riqualificazione

paesaggistica e ambientale dell'intera area.
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Caratteristiche comuni a tutto l’oliveto 
 
Ubicazione e dimensioni 
 L’oliveto insiste su terreni identificati al catasto terreni del comune di 
Castagneto Carducci al foglio di mappa n. 52, particelle n. 287 – 288 – 289 e 290 
e si sviluppa su una superficie totale di 16.41.22 
 
 
Tipologia di piante e forma di allevamento 
 Trattasi di un oliveto disetaneo, progettato e realizzato molti anni fa come 
specializzato, caratteristica  quest’ultima, che in molte aree dello stesso non può 
più essere rintracciabile in quanto sono presenti numerose fallanze dovute ad 
eventi atmosferici e patogeni. Fra i primi annoveriamo sicuramente la gelata del 
1985, mentre fra i secondi riveste un ruolo predominate quello delle carie, ovvero 
una grave alterazione che si manifesta con tessuti spugnosi friabili e del tutto 
privi di consistenza. Si riscontra in particolare su piante vecchie, in quelle che 
hanno subito danni da gelo e si manifesta con evidenti segni di deperimento del 
soggetto. la conseguenza di ciò è uno  stentato sviluppo vegetativo, il 
disseccamento della parte aerea e la scarsa produzione.  

Le principali varietà di olivo presenti sono il frantoio e il leccino e sono 
allevate a vaso policonico con mediamente 3/4 branche principali per pianta. 

All’interno dell’oliveto si possono catalogare due differenti aree caratterizzate 
da tipologie di piante diverse soprattutto se classificate in base all’età delle stesse.  

Nella fascia di terreno ricompreso fra la Villa Serristori e il fosso dell’Acqua 
Calda, il piccolo oliveto posto a ovest della villa e delimitato fra due strade 
camperecce nel pianoro posto a nord della villa si riscontra un nucleo di olivi 
pressoché coetanei, che sono stati messi a dimora in prossimità della villa prima 
degli altri.  

Nella fascia di terreno posto a nord della villa Serristori e che si protrae dalla 
pineta monumentale fino al confine a nord dell’area di trasformazione, si 
riscontra un secondo gruppo di olivi disetaneo dove si incontrano piante messe a 
dimora negli ultimi 20/25 anni. Molte delle piante ricadenti in questa fascia di 
terreno, esposta ai freddi venti del nord, presenta caratteristiche tipiche delle 
piante che hanno subito la gelata del 1985, ovvero ricacci dal ciocco sui quali 
sono stati allevate le nuove piante.  
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Sulla base della forma di allevamento e dell’età delle piante, le stesse sono 
state classificate in cinque diverse tipologie contraddistinte da una nomenclatura 
alfanumerica. 

 
 

Prescrizioni da seguire per l’estirpazione ed il reimpianto delle 
piante do olivo 
 
Premessa  
 Le piante classificate come “O1” e “O2” non hanno caratteristiche tali da poter 
essere estirpate e reimpiantate in altra sede. 

In particolare le prime presentano dimensioni tali e qualità della pianta che 
non giustifica i costi e le cure colturali necessarie per l’attecchimento della stessa 
,  cosi come le seconde hanno un ciocco con caratteristiche tali da non giustifica 
le operazioni di preparazione della pianta per il trasferimento. In entrambi i casi 
sia l’apporto delle piante in termini produttivi che di valorizzazione paesaggistica 
è pressoché nullo, pertanto : nel caso in cui, per l’inserimento degli edifici e delle 
relative pertinenze previste dall’intervento ,sia necessario procedere all’espianto 
di piante di olivo classificate secondo la tipologia “O1” o “O2” sopra descritte , per 
ognuna di queste ,il soggetto attuatore, dovrà mettere a dimora all’interno 
dell’area di trasformazione una pianta di olivo di età non inferiore a 5 anni che 
abbia già la forma di allevamento a vaso policonico. Nel caso in cui, per 
l’implementazione dell’intervento, sia necessario procedere all’espianto di piante 
di olivo classificate secondo la tipologia “O3”, “O4” o “O5”, queste dovranno 
essere appositamente preparate per essere reimpiantate all’interno dell’area di 
trasformazione. Solo nel caso in cui, durante la preparazione della pianta 
emergano problematiche che possano interferire negativamente con 
l’attecchimento successivo al reimpianto (solo a titolo di esempio, ciocco con 
carie del legno interne), tali piante dovranno essere sostituite con piante di olivo 
di età non inferiore a 15 anni che abbiano già la forma di allevamento a vaso 
policonico.  

   
  

 
 
 
 
Preparazione della pianta da reimpiantare  

 
Le piante oggetto di estirpazione e reimpianto dovranno essere accuratamente 

capitozzate prima della loro estirpazione. Contemporaneamente alla zollatura 
della pianta, dovrà essere preparato il sito per la messa a dimora della stessa.  

Particolare attenzione dovrà essere posta, nella messa a dimora della pianta, al 
fatto che il terreno che ricopre le radici torni ad essere allo stessa altezza livello 
del ciocco che questo aveva in precedenza.  
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Prima di mettere a dimora la pianta dovrà essere verificata il dremaggio del 
terreno per evitare fenomeni di ristagno idrico causa di insorgenza di effetti di 
marcescenza radicale. Se il terreno si presenta troppo compatto, dovrà essere 
lavorato e reso soffice.  

Tutte le piante oggetto di reimpianto dovranno essere assistite, almeno nei 
primi anni, con un impianto di irrigazione localizzato.  
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Scheda tecnica piante tipologia “O1” 

 

Forma di 
allevamento: 

non classificabile. Sono 
presenti alcuni abbozzi di 
vaso policonico ma non 
possono essere assimilate a 
questa forma 

Vigoria: 
le piante presentano una 
limitata vigoria 

Interventi per il 
recupero delle 
piante: 

capitozzatura, irrigazione concimazioni  

Ubicazione delle 
piante: 

parte più a nord dell’oliveto 

Percentuale media 
di presenza: 

5/10% 

Genesi : 

trattasi di piante messe a dimora per sostituire le fallanze. 
L’intervento, può risalire a 20/25 anni fa, non è stato 
eseguito con i dovuti criteri agronomici, ma sono solo state 
messe a dimora delle piante in un terreno non 
precedentemente preparato per tale scopo  

Importanza a fini 
produttivi: 

minima, i costi di gestione sono maggiori della produzione 
ritraibile espressa in kg di olive 
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Scheda tecnica piante tipologia “O2” 

 

Forma di 
allevamento: 

non classificabile. Sono 
presenti alcuni abbozzi di 
vaso policonico ma non 
possono essere assimilate a 
questa forma 

Vigoria: 

le piante presentano una 
limitata vigoria. L’apparato 
radicale superficiale, posto al 
di sotto del ciocco appare 
compromesso. Numerosi 
ciocchi sono attaccati da 
carie del legno 

Interventi per il 
recupero delle 
piante: 

nessun intervento agronomico atto a favorire il ritorno in 
produzione può essere implementato per avviare un 
processo di recupero dei soggetti classificati come “O2” 

Ubicazione delle 
piante: 

parte più a nord dell’oliveto 

Percentuale media 
di presenza: 

10/15% 

Genesi : 
trattasi di ricacci originatisi dal ciocco della pianta 
preesistente a seguito della gelata del 1985 

Importanza a fini 
produttivi: 

minima, i costi di gestione sono maggiori della produzione 
ritraibile espressa in kg di olive 
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Scheda tecnica piante tipologia “O3” 

 

Forma di 
allevamento: 

non classificabile. Sono 
presenti alcuni abbozzi di 
vaso monoconico ma non 
possono essere assimilate a 
questa forma 

Vigoria: 

le piante presentano una 
normale vigoria. L’apparato 
radicale superficiale, posto al 
di sotto del ciocco non 
sembra compromesso. 
Alcuni ciocchi sono attaccati 
da carie del legno 

Interventi per il 
recupero delle 
piante: 

capitozzatura  atta a ridimensionare la chioma 

Ubicazione delle 
piante: 

parte più a nord dell’oliveto 

Percentuale media 
di presenza: 

15/20% 

Genesi : 

trattasi di ricacci originatisi dal ciocco della pianta 
preesistente a seguito di eventi calamitosi. Si tratta di una 
evoluzione positiva delle piante classificate come “O2” che 
si sono sviluppate su un ciocco avente una maggiore 
vigoria  

Importanza a fini 
produttivi: 

normale, trattasi di piante la cui produttività è ancora 
accettabile  
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Scheda tecnica piante tipologia “O4” 

 

Forma di 
allevamento: 

vaso policonico  

Vigoria: 

le piante presentano una 
buona vigoria. Alcuni 
ciocchi sono attaccati da 
carie del legno 

Interventi per il 
recupero delle 
piante: 

capitozzatura  atta a ridimensionare la chioma che appare 
defilata e compatta 

Ubicazione delle 
piante: 

sparse per tutta l’oliveto con maggiore concentrazione 
nella fascia di terreno ricompreso fra la Villa Serristori e il 
fosso dell’Acqua Calda, il piccolo oliveto posto a ovest 
della villa e delimitato fra due strade camperecce nel 
pianoro posto a nord della villa  

Percentuale media 
di presenza: 

25/30% 

Genesi : 
trattasi di piante che hanno passato incolumi gli eventi 
calamitosi registratisi in loco 

Importanza a fini 
produttivi: 

normale, trattasi di piante la cui produttività è ancora 
accettabile  
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Scheda tecnica piante tipologia “O5” 

 

Forma di 
allevamento: 

vaso policonico  

Vigoria: 

le piante presentano 
una buona vigoria e 
non presentano 
evidenti segni di carie 
alla base del ciocco 

Interventi per il recupero 
delle piante: 

capitozzatura  atta a ridimensionare la chioma che 
appare defilata e compatta 

Ubicazione delle piante: 

sparse per tutta l’oliveto con maggiore 
concentrazione nella fascia di terreno ricompreso 
fra la Villa Serristori e il fosso dell’Acqua Calda, il 
piccolo oliveto posto a ovest della villa e delimitato 
fra due strade camperecce nel pianoro posto a nord 
della villa  

Percentuale media di 
presenza: 

25/30% 

Genesi : 
trattasi di piante che hanno passato incolumi gli 
eventi calamitosi registratisi in loco 

Importanza a fini 
produttivi: 

normale, trattasi di piante la cui produttività è 
normale accettabile  

 

 

 


